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Al via i Port Days 2024, alla scoperta del mondo portuale veneto

(Adnkronos) - E' iniziata l'edizione 2024 dei Port Days, in programma da

venerdì 4 a domenica 6 ottobre, in cui grandi e piccini, studenti di tutte le età,

famiglie, giovani sportivi, appassionati di porto, cittadini curiosi saranno

investiti da un'ondata di iniziative, promosse dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Settentrionale e rivolte alle città che ospitano i porti del

Veneto. La rassegna lagunare di eventi, ideata e organizzata dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, patrocinata dai Comuni di

Venezia e Chioggia e inserita nell'ambito dei Port Days nazionali - istituiti da

Assoporti nel 2018 come momento dell'anno in cui tutti i porti italiani si aprono

al pubblico, si svilupperà in tre giornate, coinvolgendo, ciascuna, uno dei tre

diversi contesti - Venezia centro storico, Marghera e Chioggia - che

compongono il peculiare sistema portuale del Veneto. Sorgente: Adnkronos.

Panathlon Club Milano

Primo Piano

https://panathlonclubmilano.it/video-adnkronos/al-via-i-port-days-2024-alla-scoperta-del-mondo-portuale-veneto/
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Il laboratorio ESG di Intesa Sanpaolo sbarca in Liguria

GENOVA (ITALPRESS) - Al via a Genova il nuovo Laboratorio ESG Liguria di

Intesa Sanpaolo, punto di incontro fisico e virtuale per le piccole e medie

imprese del territorio che ambiscono a ripensare il proprio business in modo

più sostenibile e inclusivo, creando valore sociale ed economico nella logica

più ampia del PNRR. Presente al taglio del nastro, nei locali rinnovati del

Genova Blue District del Porto Antico, anche il vicesindaco di Genova Pietro

Piciocchi. Sono intervenuti Gregorio De Felice, Chief Economist Intesa

Sanpaolo, Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM Centro Studi e

Italpress

La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

Ricerche, Andrea Perusin, Direttore Regionale Piemonte Sud e Liguria Intesa

Sanpaolo, Alberto Anfossi, Segretario Generale Fondazione Compagnia di

San Paolo, Maurizio Caviglia, Segretario Generale della Camera di

Commercio di Genova, Simone Pacciardi, Responsabile Progetti EU, sviluppo

mercati ed intermodalità dell'Autorità del Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Luca Pagett i ,  Responsabi le Crescita Startup Ecosistemi

Innovazione Intesa Sanpaolo Innovation Center, Paola Rusconi, Responsabile

Coordinamento Marketing e Business Development Imprese di Intesa

Sanpaolo. "Inauguriamo il sedicesimo Laboratorio ESG in Italia, che fa parte di un piano più ampio di copertura a

livello nazionale - spiega Paola Rusconi - La finalità è condividere con imprese e Pmi le evoluzioni normative e le

opportunità del modello ESG e capire come introdurlo nel proprio operato quotidiano guardando alla sostenibilità

futura. Insieme a Intesa Sanpaolo ci sono altre entità del territorio con i quali sarà possibile creare importanti sinergie

per cogliere i benefici che il modello ESG può portare nel business delle aziende, anche per riposizionarle verso

prodotti che rispondono alle nuove sensibilità dei consumatori". L'attività del Laboratorio ESG Liguria sarà fortemente

indirizzata sulle caratteristiche della città metropolitana di Genova e della regione, con focus sull'economia del mare e

sulla capacità di innovazione del territorio, ampiamente rappresentata da diversi istituti locali (IIT Genova, Università

degli Studi di Genova), associazioni (Genova Smart City), società del Comune (Genova Blue District, Job Centre). "Il

settore marittimo riveste per la Liguria un valore strategico grazie alla presenza di oltre 1.500 imprese della filiera e

poco più di 5,7 miliardi di euro di valore aggiunto - spiega Massimo Deandreis, direttore generale di SRM Centro

Studi e Ricerche -. Inoltre, i porti di Genova-Savona Vado e La Spezia hanno una valenza geo-strategica per la

proiezione internazionale dell'Italia, sia verso il Mediterraneo che verso il centro Europa; ruolo che verrà ulteriormente

rafforzato con il completamento degli investimenti previsti sulle aree portuali e per il Terzo Valico. A ciò si unisce la

presenza consolidata dei più grandi operatori logistici internazionali. Aiutare le imprese in questo processo è

fondamentale e rappresenta il senso del nascente Laboratorio ESG Liguria a cui SRM, come centro studi del Gruppo

Intesa Sanpaolo

https://www.italpress.com/il-laboratorio-esg-di-intesa-sanpaolo-sbarca-in-liguria/
https://www.italpress.com/il-laboratorio-esg-di-intesa-sanpaolo-sbarca-in-liguria/
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specializzato su questi temi, è felice di dare un contributo". "Il Laboratorio ESG della Liguria vuole portare

l'attenzione delle imprese sulle tematiche ESG e fornire al tessuto imprenditoriale della regione un supporto concreto

a un momento fondamentale della transizione, quello verso la sostenibilità, elemento fondamentale per la competitività

di lungo periodo - commenta Andrea Perusin, Direttore Regionale Piemonte Sud e Liguria di Intesa Sanpaolo -.

L'Italia sta crescendo più dell'Europa e le stesse aspettative le abbiamo in Liguria, dove gestiamo 30mila imprese: un

numero piuttosto importante, che sosteniamo nei loro progetti di investimento per crescere". Nel Piano d'impresa

2022-2025 Intesa Sanpaolo ha destinato 8 miliardi di euro a investimenti in circular economy, e ha già erogato oltre 7

miliardi di euro di S-Loans, finanziamenti innovativi a medio-lungo termine che accompagnano gli sforzi delle imprese

nella direzione di una maggiore sostenibilità, con un meccanismo di riduzione dei tassi legato al raggiungimento di

obiettivi ESG. Il Gruppo ha inoltre messo a disposizione 76 miliardi di euro di nuovo credito a sostegno della

transizione energetica delle imprese, nell'ambito degli oltre 410 miliardi di euro stanziati a supporto delle missioni del

PNRR fino al 2026. Secondo i dati elaborati dal Research Department di Intesa Sanpaolo, l'economia italiana negli

ultimi anni ha mostrato un'evoluzione migliore rispetto all'area dell'euro. A questa dinamica ha contribuito anche la

forte ripresa degli investimenti delle PMI tra il 2016 e il 2023, con un aumento pari al 35,7% a prezzi costanti in Italia

(+47,5% per la Liguria). Si tratta di un cambio di passo significativo rispetto al recente passato: tra il 2008 e il 2016 i

nostri investimenti si erano ridotti del 22,4% (-6,9% per la Liguria), mentre quelli tedeschi erano saliti del 9,9%. Dopo il

rallentamento osservato a cavallo tra il 2023 e il 2024, visibile anche dall'evoluzione recente del commercio estero, nel

2025 ci si attende una ripresa dell'economia italiana che potrà contare sul contributo dei consumi e degli investimenti.

Ma per cogliere queste opportunità sarà fondamentale per le imprese accelerare nel percorso di rafforzamento

competitivo anche attraverso le pratiche ESG, per ora poco diffuse: le imprese che nel biennio 2021-2022 hanno

effettuano attività di innovazione nel Nord-Ovest sono solo il 40% e quelle che hanno introdotto software nella

gestione aziendale sono il 38%. Le imprese manifatturiere liguri, in particolare, dispongono delle risorse necessarie

per continuare a investire in tecnologia e nella transizione green, grazie anche a una struttura patrimoniale che si è

rafforzata nel tempo e a una buona capacità di autofinanziamento. Tuttavia, le sfide tecnologica e green richiedono

capitale umano qualificato che le imprese faticano a trovare: i dati del sistema Excelsior di Unioncamere Anpal

mostrano che oltre il 50% delle posizioni ricercate dalle imprese liguri sono di difficile reperimento. Questa evidenza

trova conferma anche nell'indagine che il Research Department di Intesa Sanpaolo conduce semestralmente sulle

filiali imprese della Banca dei Territori, dove vengono evidenziate in particolare le difficoltà di turismo, costruzioni,

manifatturiero e agricoltura. -foto xa8 Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito

web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

La Spezia
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Intesa Sanpaolo, a Genova il nuovo laboratorio ESG

GENOVA (ITALPRESS) - Nasce a Genova il Laboratorio Esg Liguria di Intesa

Sanpaolo in collaborazione con Fondazione Compagnia di San Paolo,

Camera di Commercio di Genova, Autorità del Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, SRM Centro studi e ricerche. Il taglio del nastro è avvenuto al

Porto Antico, uno dei punti nevralgici della città sia per visibilità che per storia:

il nuovo Laboratorio avrà sede nei locali del Genova Blue District, motore per

lo sviluppo della città. xa8/mgg/red.

Italpress

La Spezia

https://www.italpress.com/intesa-sanpaolo-a-genova-il-nuovo-laboratorio-esg/


 

sabato 05 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 4 8 7 5 5 6 8 § ]

Il laboratorio ESG di Intesa Sanpaolo sbarca in Liguria

GENOVA (ITALPRESS) - Al via a Genova il nuovo Laboratorio ESG Liguria di

Intesa Sanpaolo , punto di incontro fisico e virtuale per le piccole e medie

imprese del territorio che ambiscono a ripensare il proprio business in modo

più sostenibile e inclusivo, creando valore sociale ed economico nella logica

più ampia del PNRR. Presente al taglio del nastro, nei locali rinnovati del

Genova Blue District del Porto Antico, anche il vicesindaco di Genova Pietro

Piciocchi. Sono intervenuti Gregorio De Felice, Chief Economist Intesa

Sanpaolo, Massimo Deandreis, Direttore Generale di SRM Centro Studi e

Ricerche, Andrea Perusin, Direttore Regionale Piemonte Sud e Liguria Intesa

Sanpaolo, Alberto Anfossi, Segretario Generale Fondazione Compagnia di

San Paolo, Maurizio Caviglia, Segretario Generale della Camera di

Commercio di Genova, Simone Pacciardi, Responsabile Progetti EU, sviluppo

mercati ed intermodalità dell'Autorità del Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Luca Pagetti, Responsabile Crescita Startup Ecosistemi

Innovazione Intesa Sanpaolo Innovation Center, Paola Rusconi, Responsabile

Coordinamento Marketing e Business Development Imprese di Intesa

Sanpaolo. "Inauguriamo il sedicesimo Laboratorio ESG in Italia, che fa parte di un piano più ampio di copertura a

livello nazionale - spiega Paola Rusconi - La finalità è condividere con imprese e Pmi le evoluzioni normative e le

opportunità del modello ESG e capire come introdurlo nel proprio operato quotidiano guardando alla sostenibilità

futura. Insieme a Intesa Sanpaolo ci sono altre entità del territorio con i quali sarà possibile creare importanti sinergie

per cogliere i benefici che il modello ESG può portare nel business delle aziende, anche per riposizionarle verso

prodotti che rispondono alle nuove sensibilità dei consumatori". L'attività del Laboratorio ESG Liguria sarà fortemente

indirizzata sulle caratteristiche della città metropolitana di Genova e della regione, con focus sull'economia del mare e

sulla capacità di innovazione del territorio, ampiamente rappresentata da diversi istituti locali (IIT Genova, Università

degli Studi di Genova), associazioni (Genova Smart City), società del Comune (Genova Blue District, Job Centre). "Il

settore marittimo riveste per la Liguria un valore strategico grazie alla presenza di oltre 1.500 imprese della filiera e

poco più di 5,7 miliardi di euro di valore aggiunto - spiega Massimo Deandreis, direttore generale di SRM Centro

Studi e Ricerche -. Inoltre, i porti di Genova-Savona Vado e La Spezia hanno una valenza geo-strategica per la

proiezione internazionale dell'Italia, sia verso il Mediterraneo che verso il centro Europa; ruolo che verrà ulteriormente

rafforzato con il completamento degli investimenti previsti sulle aree portuali e per il Terzo Valico. A ciò si unisce la

presenza consolidata dei più grandi operatori logistici internazionali. Aiutare le imprese in questo processo è

fondamentale e rappresenta il senso del nascente Laboratorio ESG Liguria a cui SRM, come centro studi del Gruppo

Intesa Sanpaolo specializzato

Ildenaro.it

La Spezia

https://www.ildenaro.it/il-laboratorio-esg-di-intesa-sanpaolo-sbarca-in-liguria/
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su questi temi, è felice di dare un contributo". "Il Laboratorio ESG della Liguria vuole portare l'attenzione delle

imprese sulle tematiche ESG e fornire al tessuto imprenditoriale della regione un supporto concreto a un momento

fondamentale della transizione, quello verso la sostenibilità, elemento fondamentale per la competitività di lungo

periodo - commenta Andrea Perusin, Direttore Regionale Piemonte Sud e Liguria di Intesa Sanpaolo -. L'Italia sta

crescendo più dell'Europa e le stesse aspettative le abbiamo in Liguria, dove gestiamo 30mila imprese: un numero

piuttosto importante, che sosteniamo nei loro progetti di investimento per crescere". Nel Piano d'impresa 2022-2025

Intesa Sanpaolo ha destinato 8 miliardi di euro a investimenti in circular economy, e ha già erogato oltre 7 miliardi di

euro di S-Loans, finanziamenti innovativi a medio-lungo termine che accompagnano gli sforzi delle imprese nella

direzione di una maggiore sostenibilità, con un meccanismo di riduzione dei tassi legato al raggiungimento di obiettivi

ESG. Il Gruppo ha inoltre messo a disposizione 76 miliardi di euro di nuovo credito a sostegno della transizione

energetica delle imprese, nell'ambito degli oltre 410 miliardi di euro stanziati a supporto delle missioni del PNRR fino

al 2026. Secondo i dati elaborati dal Research Department di Intesa Sanpaolo, l'economia italiana negli ultimi anni ha

mostrato un'evoluzione migliore rispetto all'area dell'euro. A questa dinamica ha contribuito anche la forte ripresa degli

investimenti delle PMI tra il 2016 e il 2023, con un aumento pari al 35,7% a prezzi costanti in Italia (+47,5% per la

Liguria). Si tratta di un cambio di passo significativo rispetto al recente passato: tra il 2008 e il 2016 i nostri

investimenti si erano ridotti del 22,4% (-6,9% per la Liguria), mentre quelli tedeschi erano saliti del 9,9%. Dopo il

rallentamento osservato a cavallo tra il 2023 e il 2024, visibile anche dall'evoluzione recente del commercio estero, nel

2025 ci si attende una ripresa dell'economia italiana che potrà contare sul contributo dei consumi e degli investimenti.

Ma per cogliere queste opportunità sarà fondamentale per le imprese accelerare nel percorso di rafforzamento

competitivo anche attraverso le pratiche ESG, per ora poco diffuse: le imprese che nel biennio 2021-2022 hanno

effettuano attività di innovazione nel Nord-Ovest sono solo il 40% e quelle che hanno introdotto software nella

gestione aziendale sono il 38%. Le imprese manifatturiere liguri, in particolare, dispongono delle risorse necessarie

per continuare a investire in tecnologia e nella transizione green, grazie anche a una struttura patrimoniale che si è

rafforzata nel tempo e a una buona capacità di autofinanziamento. Tuttavia, le sfide tecnologica e green richiedono

capitale umano qualificato che le imprese faticano a trovare: i dati del sistema Excelsior di Unioncamere Anpal

mostrano che oltre il 50% delle posizioni ricercate dalle imprese liguri sono di difficile reperimento. Questa evidenza

trova conferma anche nell'indagine che il Research Department di Intesa Sanpaolo conduce semestralmente sulle

filiali imprese della Banca dei Territori, dove vengono evidenziate in particolare le difficoltà di turismo, costruzioni,

manifatturiero e agricoltura. -foto xa8 Italpress - (ITALPRESS).

Ildenaro.it

La Spezia
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Intesa Sanpaolo, a Genova il nuovo laboratorio ESG

GENOVA (ITALPRESS) - Nasce a Genova il Laboratorio Esg Liguria di Intesa

Sanpaolo in collaborazione con Fondazione Compagnia di San Paolo,

Camera di Commercio di Genova, Autorità del Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, SRM Centro studi e ricerche. Il taglio del nastro è avvenuto al

Porto Antico, uno dei punti nevralgici della città sia per visibilità che per storia:

il nuovo Laboratorio avrà sede nei locali del Genova Blue District, motore per

lo sviluppo della città. Video Player is loading. Play Video Play Mute Current

Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to live, currently behind live

LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions

descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings

dialog subtitles off , selected Audio Track Picture-in-Picture Fullscreen This is a

modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close the

window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan

Transparency Opaque Semi-Transparent Background Color Black White Red

Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi-Transparent

Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan

Transparency Transparent Semi-Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform

Dropshadow Font Family Proportional Sans-Serif Monospace Sans-Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual

Script Small Caps Reset restore all settings to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window.

xa8/mgg/red.

Ildenaro.it

La Spezia

https://www.ildenaro.it/intesa-sanpaolo-a-genova-il-nuovo-laboratorio-esg/
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Scontro sul nuovo porto crocieristico

Il centrodestra accusa il Pd di proteggere gli interessi di Civitavecchia

FIUMICINO - «Indignazione per l'esclusione da questo tavolo di lavoro»: così

Massimo Coriddi presidente Federalberghi Fiumicino esprieme delusione in

merito ad un incontro tenutosi a a Civitavecchia fra il Marco Piendibene, Piero

Alessi e Michela Califano. Incontro che ha suscitato la rabbia di Federalberghi

Fiumicino e non solo, accendendo gli animi su una questione da tempo al

centro delle polemiche. «Come riportato da alcuni organi di informazione, nei

giorni scorsi si è svolto un incontro a Civitavecchia tra il sindaco Marco

Piendibene, il suo assessore al turismo Piero Alessi, la consigliera regionale

Michela Califano e fantomatiche 'associazioni di Fiumicino' - spiega Massimo

Coriddi, presidente Federalberghi Fiumicino -. L'obiettivo sarebbe stato quello

di 'fare fronte comune contro il porto turistico crocieristico che dovrebbe

sorgere proprio nella città aeroportuale'. Sempre dagli stessi organi di

informazione abbiamo appreso come l'incontro sia servito per "mettere a

punto la strategia del fronte comune, con interessi reciproci". «Profonda

indignazione - esprime Coriddi - prima di tutto per l'esclusione da questo

tavolo di confronto riguardante un tema così importante per il futuro del nostro territorio della categoria degli

albergatori di Fiumicino che fa registrare in un anno presenze per quasi un milione di turisti. E l'esclusione delle altre

categorie più rappresentative, come gli imprenditori, i balneari, la nautica, i commercianti. La consigliera regionale

Michela Califano non solo si arroga il diritto di rappresentare l'intera comunità locale ma anche quello di fare fronte

con il principale antagonista della nascita di un approdo crocieristico a Fiumicino: il municipio di Civitavecchia,

andando contro gli interessi del suo territorio e dei suoi cittadini- prosegue il presidente di Federalberghi -. Trovo

scandaloso che in un incontro così importante vengano convocate solo alcune persone, le quali, anziché promuovere

il bene comune sembrano fare solo loro giochi politici salvaguardando gli interessi di Civitavecchia a scapito di quelli

di Fiumicino. Un atteggiamento scorretto e incomprensibile di fronte al quale non è possibile rimanere in silenzio».

Sconcerto nei confronti della riunione è stato espresso anche dai capigruppo di maggioranza del Comune di

Fiumicino, che sottolineano: «Alexandre Dumas, più di 2 secoli fa, diceva che "Ogni falsità è una maschera, e per

quanto la maschera sia ben fatta, si arriva sempre, con un po' di attenzione, a distinguerla dal volto". Non ci è voluto

molto tempo a far sciogliere la maschera ai paladini della difesa dell'ambiente. Il vero motivo che spinge alcuni

rappresentanti della sinistra ad osteggiare la realizzazione del nuovo Porto Crocieristico di Fiumicino,

strumentalizzando le associazioni locali, è difendere gli interessi economici di Civitavecchia, divenuta una roccaforte

del PD dopo l'elezione del Sindaco

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/scontro-sul-nuovo-porto-crocieristico-wakc351c
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Piendibene. Il monopolio nel Lazio del Porto di Civitavecchia è scontato da anni, al di là di ogni ostentata e nobile

intenzione ambientalista», dichiarano i capigruppo di maggioranza «Ad alcuni esponenti della sinistra locale pare non

interessare che il nuovo Porto Crocieristico di Fiumicino costituisca una rara e vantaggiosa opportunità di sviluppo

turistico, occupazionale ed economico per la città - proseguono -. Una parte dei politici d'opposizione è priva di una

visione in favore della collettività, trascurando che questa grande opera comporterebbe anche la riqualificazione di

una zona del territorio che da anni versa nel totatale degrado». «La promozione degli ideali di tutela ambientale, se

portata all'estremo, rischia di ostacolare un progetto straordinario, che comporterebbe la realizzazione di importanti

opere di urbanizzazione senza costituire alcuna "minaccia" per il traffico del Porto di Civitavecchia. A Fiumicino

arriveranno infatti solo tre navi da crociera ogni settimana. L'obiettivo principale del progetto è soprattutto quello di

portare ricchezza al nostro territorio, incentivando la presenza di grandi yacht ed imbarcazioni di lusso, che

favorirebbero un notevole incremento economico a livello locale. Il nostro territorio merita di essere visitato ed

apprezzato sia via terra che via mare. Abbiamo molto da offrire e l'opposizione al porto rappresenta una mentalità

che arreca un grave danno allo sviluppo della città", concludono i capigruppo di maggioranza.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Scontro sul nuovo porto crocieristico

FIUMICINO - «Indignazione per l'esclusione da questo tavolo di lavoro»: così

Massimo Coriddi presidente Federalberghi Fiumicino esprieme delusione in

merito ad un incontro tenutosi a a Civitavecchia fra il Marco Piendibene, Piero

Alessi e Michela Califano. Incontro che ha suscitato la rabbia di Federalberghi

Fiumicino e non solo, accendendo gli animi su una questione da tempo al

centro delle polemiche. «Come riportato da alcuni organi di informazione, nei

giorni scorsi si è svolto un incontro a Civitavecchia tra il sindaco Marco

Piendibene, il suo assessore al turismo Piero Alessi, la consigliera regionale

Michela Califano e fantomatiche 'associazioni di Fiumicino' - spiega Massimo

Coriddi, presidente Federalberghi Fiumicino -. L'obiettivo sarebbe stato quello

di 'fare fronte comune contro il porto turistico crocieristico che dovrebbe

sorgere proprio nella città aeroportuale'. Sempre dagli stessi organi di

informazione abbiamo appreso come l'incontro sia servito per "mettere a

punto la strategia del fronte comune, con interessi reciproci". «Profonda

indignazione - esprime Coriddi - prima di tutto per l'esclusione da questo

tavolo di confronto riguardante un tema così importante per il futuro del nostro

territorio della categoria degli albergatori di Fiumicino che fa registrare in un anno presenze per quasi un milione di

turisti. E l'esclusione delle altre categorie più rappresentative, come gli imprenditori, i balneari, la nautica, i

commercianti. La consigliera regionale Michela Califano non solo si arroga il diritto di rappresentare l'intera comunità

locale ma anche quello di fare fronte con il principale antagonista della nascita di un approdo crocieristico a Fiumicino:

il municipio di Civitavecchia, andando contro gli interessi del suo territorio e dei suoi cittadini- prosegue il presidente di

Federalberghi -. Trovo scandaloso che in un incontro così importante vengano convocate solo alcune persone, le

quali, anziché promuovere il bene comune sembrano fare solo loro giochi politici salvaguardando gli interessi di

Civitavecchia a scapito di quelli di Fiumicino. Un atteggiamento scorretto e incomprensibile di fronte al quale non è

possibile rimanere in silenzio». Sconcerto nei confronti della riunione è stato espresso anche dai capigruppo di

maggioranza del Comune di Fiumicino, che sottolineano: «Alexandre Dumas, più di 2 secoli fa, diceva che "Ogni

falsità è una maschera, e per quanto la maschera sia ben fatta, si arriva sempre, con un po' di attenzione, a

distinguerla dal volto". Non ci è voluto molto tempo a far sciogliere la maschera ai paladini della difesa dell'ambiente. Il

vero motivo che spinge alcuni rappresentanti della sinistra ad osteggiare la realizzazione del nuovo Porto

Crocieristico di Fiumicino, strumentalizzando le associazioni locali, è difendere gli interessi economici di

Civitavecchia, divenuta una roccaforte del PD dopo l'elezione del Sindaco Piendibene. Il monopolio nel Lazio del

Porto di Civitavecchia è scontato da anni,

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/politica/564771/scontro-sul-nuovo-porto-crocieristico.html
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al di là di ogni ostentata e nobile intenzione ambientalista», dichiarano i capigruppo di maggioranza «Ad alcuni

esponenti della sinistra locale pare non interessare che il nuovo Porto Crocieristico di Fiumicino costituisca una rara e

vantaggiosa opportunità di sviluppo turistico, occupazionale ed economico per la città - proseguono -. Una parte dei

politici d'opposizione è priva di una visione in favore della collettività, trascurando che questa grande opera

comporterebbe anche la riqualificazione di una zona del territorio che da anni versa nel totatale degrado». «La

promozione degli ideali di tutela ambientale, se portata all'estremo, rischia di ostacolare un progetto straordinario, che

comporterebbe la realizzazione di importanti opere di urbanizzazione senza costituire alcuna "minaccia" per il traffico

del Porto di Civitavecchia. A Fiumicino arriveranno infatti solo tre navi da crociera ogni settimana. L'obiettivo

principale del progetto è soprattutto quello di portare ricchezza al nostro territorio, incentivando la presenza di grandi

yacht ed imbarcazioni di lusso, che favorirebbero un notevole incremento economico a livello locale. Il nostro

territorio merita di essere visitato ed apprezzato sia via terra che via mare. Abbiamo molto da offrire e l'opposizione

al porto rappresenta una mentalità che arreca un grave danno allo sviluppo della città", concludono i capigruppo di

maggioranza. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP dei mari Tirreno meridionale e Ionio - Il presidente Agostinelli partecipa alla "Naples
Shipping Week"

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, sta partecipando alla sesta edizione della Naples

Shipping Week, l'evento dedicato all'economia del mare dal 30 settembre al 5

ottobre Tra i vari incontri, il presidente Andrea Agostinelli ha preso parte alla

"Bilaterale sullo shipping Italia-Malta", organizzata dal Propeller Port of Naples

e Malta Maritime Summit, evento a cadenza biennale gemellato con la Naples

Shipping Week Napoli, 3 ottobre 2024 - Nel corso del dibattito, Agostinelli ha

illustrato le peculiarità del porto di Gioia Tauro che, tra luci e ombre, vanta il

primato nel settore del transhipment in Italia. <>. L'intervento del presidente

Andrea Agostinelli è stato accompagnato, in conclusione, dalla proiezione di

uno un cortometraggio, un piccolo capolavoro, che riproduce il porto, le sue

navi - le più grandi al mondo - e i suoi dintorni, la costa calabrese tanto famosa

per il suo storico e mitologico passato, arricchito dalle musiche inedite del

maestro Ennio Morricone, concesse gentilmente dai suoi eredi.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informatorenavale.it/news/adsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-il-presidente-agostinelli-partecipa-alla-naples-shipping-week/


 

sabato 05 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 4 8 7 5 5 7 0 § ]

La nave Elio del Gruppo Caronte & Tourist pronta a navigare a Gas Naturale Liquefatto

Pietro Franza (AD C&T): "Siamo soddisfatti dell'esito delle operazioni. La

nostra priorità è continuare a viaggiare a basso impatto ambientale La nave

Elio pronta a navigare a Gas Naturale Liquefatto: completato con successo il

primo bunkeraggio nello Stretto. Pietro Franza (AD C&T): "Siamo soddisfatti

dell'esito delle operazioni. La nostra priorità è continuare a viaggiare a basso

impatto ambientale e nel nostro prossimo futuro ci sono BioLNG ed elettrico.

Resta assurdo far arrivare il gas su camion in assenza di depositi nei nostri

porti." Messina - 5/10/2024 - "I nostri tecnici hanno lavorato per giorni, sia a

bordo che sulla banchina, perla perfetta riuscita di un'operazione complessa in

sé e oltre tutto per noi anche relativamente nuova. Siamo oggi naturalmente

molto soddisfatti per il fatto che tutto è andato per il meglio e perché

finalmente la nostra Elio è pronta anavigare nello Stretto usando LNG piuttosto

che il più convenzionale gasolio.Èper noi un successo che va oltre l'episodio e

per il quale vogliamo ringraziare anche i tecnici e i responsabili dell'AdSP, della

Capitaneria di Porto e dei Vigili del Fuoco che hanno assicurato un supporto

attento e continuo". Con queste parole Pietro Franza, AD del Gruppo Caronte

& Tourist - ha commentato il primo rifornimento di Gas Naturale Liquefatto (LNG)per la Elio , effettuato nella giornata

di ieri, venerdì 4 ottobre,presso il Molo Norimberga del porto di Messina dopo alcuni giorni dedicati ad una serie

diobbligatorie operazioni preliminari. Sono passati sei anni da quando la Elio , ammiraglia del Gruppo Caronte &

Tourist, è entrata in linea con ben lucidi e in vista i galloni di prima nave bi-fuel a solcare le acque del Mediterraneo .

Sei anni nel corso dei quali, tuttavia, la nave non ha mai potuto navigare bruciando LNG (se non nel viaggio dal

cantiere turco di costruzione a Messina). L'assenza di un deposito per lo stoccaggio dell'LNG nell'area dello Stretto -

ha più volte denunciato Caronte & Tourist - ha impedito il regolare approvvigionamento non solo per le navi ma anche

per le flotte di Tir in transito tra le due sponde dello Stretto che sempre più numerose stanno riconvertendosi all'LNG

abbandonando il gasolio. Già quattro anni fa, la Compagnia aveva chiesto l'autorizzazione per realizzare a proprie

spese, a Tremestieri, un distributore di LNG con annesso un piccolo deposito . Ma la governance dell'epoca

dell'AdSP dello Stretto ha sempre negato questa autorizzazione, motivando in ultimo con la volontà di affidare uno

studio di fattibilità per valutare l'eventuale futura realizzazione di un mega-deposito costiero di LNG da 10.000mc. che

se mai realizzato sarebbe comunque tutt'altra cosa rispetto al deposito di 100 mc immaginato da C&T. Col risultato

che le navi di C&T che potrebbero essere alimentate anche con LNG (oltre la Elio ci sono la Nerea , la Pietro

Mondello che sarà consegnata a brevissimo e un'altra unità) continueranno ad avere problemi di approvvigionamento

se nulla cambierà. Perché è chiaro - spiegano in C&T - che

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/attualita/la-nave-elio-del-gruppo-caronte-tourist-pronta-a-navigare-a-gas-naturale-liquefatto/
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in assenza di un deposito far giungere alla bisogna l'LNG via terra, tramite autocisterne, risulterà antieconomico e

dunque improponibile, almeno fin quando le quotazioni del gas non si stabilizzeranno al ribasso. È solo profittando di

una flessione del prezzo dell'LNG - infatti - che qualche mese fa è stato possibile rifornire di LNG - presso il porto di

Trapani - la Nerea (l'altra unità del Gruppo progettata con un sistema di alimentazione bi-fuel)utilizzando il metodo

truck-to-ship , cioè da camion a nave, metodo utilizzato nei porti europei in cui non sono presenti infrastrutture fisse

per l'LNG, che assicura flessibilità e replicabilità. Ed è solo grazie al perdurare di questa condizione che oggi è

finalmente giunto il turno della Elio , che è stata rifornita, con lo stesso metodo, di 100 mq. di LNG (equivalenti a 44

tonnellate) giunti su due autobotti partite da Ravenna. L'utilizzo del gas naturale liquefatto (LNG), rispetto al

combustibile marino convenzionale, riduce le emissioni di Anidride carbonica (CO2) del 25%; dell'85% quelle

diMonossido e Biossido di azoto (NOx) e del 99% quelle di Particolato (PM) e Ossido di zolfo (SOx). Pur essendo un

idrocarburo l'LNG è in atto il più "pulito" tra i combustibili di larga reperibilità. "Ma nell'immediato futuro - assicura

Franza - ci sono il Bio LNG, gas totalmente naturale perché ottenuto dalla lavorazione di rifiuti organicie la propulsione

elettrica . Sia la Nerea che la Pietro Mondello sono dotate di un pacco batterie che può consentire a queste unità di

tenere i motori termici spenti durante le soste in banchina e di manovrare in entrata o in uscita dai porti in modalità

zero emissioni". In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 05 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 4 8 7 5 5 6 3 § ]

"Elio" completa il primo rifornimento di gas nello Stretto

100 metri cubi di gas naturale liquefatto tramite due autobotti da Ravenna. Un

sistema decisamente più costoso del deposito costiero, allo stato attuale del

tutto assente La compagnia marittima Caronte & Tourist ha completato venerdì

scorso il primo rifornimento di gas naturale liquefatto sul traghetto Elio .

L'operazione è avvenuta nel porto di Messina, sul molo Norimberga, dopo

alcuni giorni dedicati alle operazioni preliminari. Si tratta del primo rifornimento

di questo tipo nello Stretto di Messina per una nave. Elio è stata rifornita con

100 metri cubi di LNG (equivalenti a 44 tonnellate) giunti su due autobotti

partite da Ravenna. «I nostri tecnici - spiega Pietro Franza, amministratore

delegato di Caronte & Tourist - hanno lavorato per giorni, sia a bordo che sulla

banchina, per la perfetta riuscita di un'operazione complessa in sé e oltre tutto

per noi anche relativamente nuova. Siamo oggi naturalmente molto soddisfatti

per il fatto che tutto è andato per il meglio e perché finalmente la nostra Elio è

pronta a navigare nello Stretto usando LNG piuttosto che il più convenzionale

gasolio. È per noi un successo che va oltre l'episodio e per il quale vogliamo

ringraziare anche i tecnici e i responsabili dell'AdSP, della Capitaneria di Porto

e dei Vigili del Fuoco che hanno assicurato un supporto attento e continuo». Sono passati sei anni da quando la Elio,

ammiraglia del Gruppo Caronte & Tourist, è entrata in linea con ben lucidi e in vista i galloni di prima nave bi-fuel a

solcare le acque del Mediterraneo. Sei anni nel corso dei quali, tuttavia, la nave non ha mai potuto navigare bruciando

LNG (se non nel viaggio dal cantiere turco di costruzione a Messina). La ragione è dovuto all'assenza di un deposito

per lo stoccaggio di 'LNG nell'area dello Stretto, come più volte denunciato da Caronte & Tourist, fattore che ha

impedito il regolare approvvigionamento non solo per le navi ma anche per le flotte di mezzi pesanti in transito tra le

due sponde dello Stretto, oggi sempre più predisposte a circolare con questo carburante abbandonando il gasolio.

Già quattro anni fa la compagnia aveva chiesto l'autorizzazione per realizzare a proprie spese, a Tremestieri, un

distributore di LNG con annesso un piccolo deposito. Ma la governance dell'epoca dell'Autorità di sistema portuale

dello Stretto ha sempre negato questa autorizzazione, motivando in ultimo con la volontà di affidare uno studio di

fattibilità per valutare l'eventuale futura realizzazione di un mega-deposito costiero di LNG da 10 mila metri cubi che

se mai realizzato sarebbe comunque tutt'altra cosa rispetto al deposito di 100 metri cubi immaginato da C&T. Col

risultato che le navi di C&T che potrebbero essere alimentate anche con LNG (oltre la Elio ci sono la Nerea e la Pietro

Mondello che sarà consegnata a breve, oltre a un'altra unità in costruzione) continueranno ad avere problemi di

approvvigionamento se non si aggiungeranno depositi costieri, tanto nell'area calabrese-siciliana che nel resto della

penisola italiana. Allo stato attuale, infatti,

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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in assenza di un deposito costiero, il rifornimento di gas avviene via terra, tramite autocisterne, antieconomico e

dunque improponibile per gli operatori marittimi, almeno fin quando le quotazioni del gas non si stabilizzeranno al

ribasso. È solo profittando di una flessione del prezzo dell'LNG - infatti - che qualche mese fa è stato possibile

rifornire di LNG - presso il porto di Trapani - la Nerea (l'altra unità del Gruppo progettata con un sistema di

alimentazione bi-fuel) utilizzando il metodo truck-to-ship, cioè da camion a nave, metodo utilizzato nei porti europei in

cui non sono presenti infrastrutture fisse per l'LNG, che assicura flessibilità e replicabilità. L'utilizzo del gas naturale

liquefatto (LNG), rispetto al combustibile marino convenzionale, riduce le emissioni di Anidride carbonica (CO2) del

25%; dell'85% quelle di Monossido e Biossido di azoto (NOx) e del 99% quelle di Particolato (PM) e Ossido di zolfo

(SOx). Pur essendo un idrocarburo l'LNG è in atto il più "pulito" tra i combustibili di larga reperibilità. «Ma

nell'immediato futuro - assicura Franza - ci sono il BioLNG, gas totalmente naturale perché ottenuto dalla lavorazione

di rifiuti organici e la propulsione elettrica. Sia la Nerea che la Pietro Mondello sono dotate di un pacco batterie che

può consentire a queste unità di tenere i motori termici spenti durante le soste in banchina e di manovrare in entrata o

in uscita dai porti in modalità zero emissioni». Condividi Tag ambiente Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Liquidazione Ente Fiera, Sciotto: "Bene impegno Tamajo"

Il deputato regionale Matteo Sciotto, insieme ai colleghi di Sud Chiama Nord,

esprime parziale soddisfazione per la risposta ricevuta dall'Assessore

regionale alle Attività Produttive, Edy Tamajo, riguardo all'interrogazione sulla

liquidazione dell'Ente Autonomo Fiera di Messina. L'Assessore ha confermato

che l'Ente Fiera si trova in uno stato di insolvenza conclamata e che, già nel

2020, era stata proposta la liquidazione coatta amministrativa, mai attuata per

mancanza di fondi. Nel marzo 2023, è stato nominato un Commissario

liquidatore, il Dott. Alessandro Lazzara, il quale ha successivamente

confermato che l'ente è privo di risorse e che i beni immobili sono passati

sotto il controllo dell'Autorità Portuale dello Stretto. "Apprendiamo con piacere

che l'assessore Tamaio ha preso l'impegno a sottoporre alla Giunta di

Governo la proposta di liquidazione coatta amministrativa dell'Ente Fiera di

Messina per le successive determinazioni. Riattivare il percorso per la

liquidazione coatta amministrativa è un passo necessario per consentire di

tutelare i diritti degli ex dipendenti, che potranno accedere al fondo di garanzia

per i crediti di lavoro non corrisposti. La nostra battaglia non si ferma qui:

continueremo a vigilare affinché le procedure vengano attivate e si concludano nel più breve tempo possibile,

garantendo giustizia a chi è rimasto senza tutele per troppo tempo". Il parlamentare regionale Matteo Sciotto.
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Nave Elio, celebrato il primo rifornimento di gas a Messina

I nostri tecnici hanno lavorato per giorni, sia a bordo che sulla banchina, per la

perfetta riuscita di un'operazione complessa in sé e oltre tutto per noi anche

relativamente nuova. Siamo oggi naturalmente molto soddisfatti per il fatto che

tutto è andato per il meglio e perché finalmente la nostra Elio è pronta a

navigare nello Stretto usando LNG piuttosto che il più convenzionale gasolio.

È per noi un successo che va oltre l'episodio e per il quale vogliamo

ringraziare anche i tecnici e i responsabili dell'AdSP, della Capitaneria di Porto

e dei Vigili del Fuoco che hanno assicurato un supporto attento e continuo".

Con queste parole Pietro Franza, AD del Gruppo Caronte & Tourist - ha

commentato il primo rifornimento di Gas Naturale Liquefatto (LNG) per la Elio ,

effettuato ieri, venerdì 4 ottobre, presso il Molo Norimberga del porto d i

Messina dopo alcuni giorni dedicati ad una serie di obbligatorie operazioni

preliminari. Sono passati sei anni da quando la Elio , ammiraglia del Gruppo

Caronte & Tourist, è entrata in linea con ben lucidi e in vista i galloni di prima

nave bi-fuel a solcare le acque del Mediterraneo . Sei anni nel corso dei quali,

tuttavia, la nave non ha mai potuto navigare bruciando LNG (se non nel viaggio

dal cantiere turco di costruzione a Messina). L'assenza di un deposito per lo stoccaggio dell'LNG nell'area dello

Stretto - ha più volte denunciato Caronte & Tourist - ha impedito il regolare approvvigionamento non solo per le navi

ma anche per le flotte di Tir in transito tra le due sponde dello Stretto che sempre più numerose stanno

riconvertendosi all'LNG abbandonando il gasolio.

Messina Oggi
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La nave Elio pronta a navigare a GNL: completato con successo il primo rifornimento
nello Stretto di Messina

"I nostri tecnici hanno lavorato per giorni, sia a bordo che sulla banchina, per la

perfetta riuscita di un'operazione complessa in sé e oltre tutto per noi anche

relativamente nuova. Siamo oggi naturalmente molto soddisfatti per il fatto che

tutto è andato per il meglio e perché finalmente la nostra Elio è pronta a

navigare nello Stretto usando LNG piuttosto che il più convenzionale gasolio.

È per noi un successo che va oltre l'episodio e per il quale vogliamo

ringraziare anche i tecnici e i responsabili dell'AdSP, della Capitaneria di Porto

e dei Vigili del Fuoco che hanno assicurato un supporto attento e continuo".

Con queste parole Pietro Franza, AD del Gruppo Caronte & Tourist - ha

commentato il primo rifornimento di Gas Naturale Liquefatto (LNG) per la Elio,

effettuato ieri, venerdì 4 ottobre, presso il Molo Norimberga del porto d i

Messina dopo alcuni giorni dedicati ad una serie di obbligatorie operazioni

preliminari. Sono passati sei anni da quando la Elio, ammiraglia del Gruppo

Caronte & Tourist, è entrata in linea con ben lucidi e in vista i galloni di prima

nave bi-fuel a solcare le acque del Mediterraneo. Sei anni nel corso dei quali,

tuttavia, la nave non ha mai potuto navigare bruciando LNG (se non nel viaggio

dal cantiere turco di costruzione a Messina). L'assenza di un deposito per lo stoccaggio dell'LNG nell'area dello

Stretto - ha più volte denunciato Caronte & Tourist - ha impedito il regolare approvvigionamento non solo per le navi

ma anche per le flotte di Tir in transito tra le due sponde dello Stretto che sempre più numerose stanno

riconvertendosi all'LNG abbandonando il gasolio. Già quattro anni fa, la Compagnia aveva chiesto l'autorizzazione

per realizzare a proprie spese, a Tremestieri, un distributore di LNG con annesso un piccolo deposito. Ma la

governance dell'epoca dell'AdSP dello Stretto ha sempre negato questa autorizzazione, motivando in ultimo con la

volontà di affidare uno studio di fattibilità per valutare l'eventuale futura realizzazione di un mega-deposito costiero di

LNG da 10.000mc. che se mai realizzato sarebbe comunque tutt'altra cosa rispetto al deposito di 100 mc immaginato

da C&T. Col risultato che le navi di C&T che potrebbero essere alimentate anche con LNG (oltre la Elio ci sono la

Nerea, la Pietro Mondello che sarà consegnata a brevissimo e un'altra unità) continueranno ad avere problemi di

approvvigionamento se nulla cambierà. Perché è chiaro - spiegano in C&T - che in assenza di un deposito far

giungere alla bisogna l'LNG via terra, tramite autocisterne, risulterà antieconomico e dunque improponibile, almeno fin

quando le quotazioni del gas non si stabilizzeranno al ribasso. È solo profittando di una flessione del prezzo dell'LNG

- infatti - che qualche mese fa è stato possibile rifornire di LNG - presso il porto di Trapani - la Nerea (l'altra unità del

Gruppo progettata con un sistema di alimentazione bi-fuel) utilizzando il metodo truck-to-ship, cioè da camion a nave,

metodo utilizzato nei porti europei in cui non sono presenti infrastrutture fisse
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per l'LNG, che assicura flessibilità e replicabilità. Ed è solo grazie al perdurare di questa condizione che oggi è

finalmente giunto il turno della Elio, che è stata rifornita, con lo stesso metodo, di 100 mq. di LNG (equivalenti a 44

tonnellate) giunti su due autobotti partite da Ravenna. L'utilizzo del gas naturale liquefatto (LNG), rispetto al

combustibile marino convenzionale, riduce le emissioni di Anidride carbonica (CO2) del 25%; dell'85% quelle di

Monossido e Biossido di azoto (NOx) e del 99% quelle di Particolato (PM) e Ossido di zolfo (SOx). Pur essendo un

idrocarburo l'LNG è in atto il più "pulito" tra i combustibili di larga reperibilità. "Ma nell'immediato futuro - assicura

Franza - ci sono il BioLNG, gas totalmente naturale perché ottenuto dalla lavorazione di rifiuti organici e la propulsione

elettrica. Sia la Nerea che la Pietro Mondello sono dotate di un pacco batterie che può consentire a queste unità di

tenere i motori termici spenti durante le soste in banchina e di manovrare in entrata o in uscita dai porti in modalità

zero emissioni".

Messina Ora
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Completato con successo il primo bunkeraggio di Gnl nello Stretto di Messina

Navi Due camion hanno portato il gas dal terminale Edison di Ravenna grazie

al prezzo medio del prodotto che ha reso economicamente percorribile questa

scelta per Caronte & Tourist di Redazione SHIPPING ITALY "I nostri tecnici

hanno lavorato per giorni, sia a bordo che sulla banchina, per la perfetta

riuscita di un'operazione complessa in sé e oltre tutto per noi anche

relativamente nuova. Siamo oggi naturalmente molto soddisfatti per il fatto che

tutto è andato per il meglio e perché finalmente la nostra Elio è pronta a

navigare nello Stretto usando Lng piuttosto che il più convenzionale gasolio. È

per noi un successo che va oltre l'episodio e per il quale vogliamo ringraziare

anche i tecnici e i responsabili dell'Adsp, della Capitaneria di Porto e dei Vigili

del Fuoco che hanno assicurato un supporto attento e continuo". Con queste

parole Pietro Franza, amministratore delegato del Gruppo Caronte & Tourist,

ha commentato il primo rifornimento di Gas Naturale Liquefatto per la nave

traghetto Elio effettuato nella giornata di venerdì 4 ottobre presso il Molo

Norimberga del porto di Messina, dopo alcuni giorni dedicati a una serie di

obbligatorie operazioni preliminari. Sono passati sei anni da quando la Elio,

ammiraglia della flotta Caronte & Tourist, è entrata in linea con bene e in vista i galloni di prima nave bi-fuel a solcare

le acque del Mediterraneo. Sei anni nel corso dei quali, tuttavia, la nave non ha mai potuto navigare bruciando Gnl, se

non nel viaggio di trasferimento dal cantiere turco di costruzione a Messina. Caronte & Tourist denuncia da tempo

l'assenza di un deposito per lo stoccaggio del Gnl nell'area dello Stretto, una mancanza che ha impedito il regolare

approvvigionamento non solo per le navi ma anche per le flotte di tir in transito fra le due sponde dello Stretto di

Messina che sempre più numerose stanno riconvertendosi al Gnl a discapito del gasolio. "Già quattro anni fa la

compagnia di navigazione aveva chiesto l'autorizzazione per realizzare a proprie spese, a Tremestieri, un distributore

di Gnl con annesso un piccolo deposito ma la governance dell'epoca dell'Adsp dello Stretto (presieduta da Mario

Mega) ha sempre negato questa autorizzazione, motivando in ultimo con la volontà di affidare uno studio di fattibilità

per valutare l'eventuale futura realizzazione di un mega-deposito costiero di Lng da 10.000 mc che, se mai realizzato,

sarebbe comunque tutt'altra cosa rispetto al deposito di 100 mc immaginato da Caronte&Tourist" fa sapere la società.

"Per effetto di ciò le navi del gruppo, potenzialmente adibite all'alimentazione anche con Gnl (oltre la Elio ci sono la

Nerea, la Pietro Mondello che sarà consegnata a brevissimo e un'altra unità) continueranno ad avere problemi di

approvvigionamento se nulla cambierà. Perché è chiaro - spiegano da Caronte - che in assenza di un deposito far
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approvvigionamento se nulla cambierà. Perché è chiaro - spiegano da Caronte - che in assenza di un deposito far

giungere alla bisogna il Gnl via terra, tramite autocisterne, risulterà antieconomico e dunque improponibile, almeno fin

quando le quotazioni del gas non si stabilizzeranno al ribasso". Proprio approfittando

https://www.shippingitaly.it/2024/10/05/completato-con-successo-il-primo-bunkeraggio-di-gnl-nello-stretto-di-messina/
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di una flessione del prezzo del gas naturale liquefatto, qualche mese fa è stato possibile rifornire presso il porto di

Trapani la nave Nerea utilizzando il metodo truck-to-ship , cioè da camion a nave, o stesso diffuso nei porti europei in

cui non sono presenti infrastrutture fisse per il Gnl, un metodo che assicura flessibilità e replicabilità. Grazie al

perdurare di questa condizione oggi è finalmente giunto il turno della nave Elio, che è stata rifornita, con lo stesso

metodo, di 100 mq. di Gnl (equivalenti a 44 tonnellate) giunti su due autobotti partite da Ravenna, dove da alcuni anni

è attivo un deposito gestito da Edison. L'utilizzo del gas naturale liquefatto, rispetto al combustibile marino

convenzionale, riduce le emissioni di Anidride carbonica (CO2) del 25%; dell'85% quelle di Monossido e Biossido di

azoto (NOx) e del 99% quelle di Particolato (PM) e Ossido di zolfo (SOx). Pur essendo un idrocarburo, il Gnl è in atto

il più 'pulito' tra i combustibili di larga reperibilità. "Ma nell'immediato futuro - assicura Franza - ci sono il BioLng, gas

totalmente naturale perché ottenuto dalla lavorazione di rifiuti organici e la propulsione elettrica. Sia la Nerea che la

Pietro Mondello sono dotate di un pacco batterie che può consentire a queste unità di tenere i motori termici spenti

durante le soste in banchina e di manovrare in entrata o in uscita dai porti in modalità zero emissioni". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Stretto di Messina, completato il primo rifornimento di LNG per la nave Elio della Caronte
& Tourist | FOTO

La nave Elio pronta a navigare a Gas Naturale Liquefatto: completato con

successo il primo bunkeraggio nello Stretto. Pietro Franza (AD C&T): "Siamo

soddisfatti dell'esito delle operazioni. La nostra priorità è continuare a

viaggiare a basso impatto ambientale e nel nostro prossimo futuro ci sono

BioLNG ed elettrico. Resta assurdo far arrivare il gas su camion in assenza di

depositi nei nostri porti" Previous Next "I nostri tecnici hanno lavorato per

giorni, sia a bordo che sulla banchina, per la perfetta riuscita di un'operazione

complessa in sé e oltre tutto per noi anche relativamente nuova. Siamo oggi

naturalmente molto soddisfatti per il fatto che tutto è andato per il meglio e

perché finalmente la nostra Elio è pronta a navigare nello Stretto usando LNG

piuttosto che il più convenzionale gasolio. È per noi un successo che va oltre

l'episodio e per il quale vogliamo ringraziare anche i tecnici e i responsabili

dell'AdSP, della Capitaneria di Porto e dei Vigil i del Fuoco che hanno

assicurato un supporto attento e continuo". Con queste parole Pietro Franza,

AD del Gruppo Caronte & Tourist - ha commentato il primo rifornimento di Gas

Naturale Liquefatto (LNG) per la Elio , effettuato ieri, venerdì 4 ottobre, presso

il Molo Norimberga del porto di Messina dopo alcuni giorni dedicati ad una serie di obbligatorie operazioni preliminari.

Sono passati sei anni da quando la Elio , ammiraglia del Gruppo Caronte & Tourist, è entrata in linea con ben lucidi e

in vista i galloni di prima nave bi-fuel a solcare le acque del Mediterraneo . Sei anni nel corso dei quali, tuttavia, la

nave non ha mai potuto navigare bruciando LNG (se non nel viaggio dal cantiere turco di costruzione a Messina).

L'assenza di un deposito per lo stoccaggio dell'LNG nell'area dello Stretto - ha più volte denunciato Caronte & Tourist

- ha impedito il regolare approvvigionamento non solo per le navi ma anche per le flotte di Tir in transito tra le due

sponde dello Stretto che sempre più numerose stanno riconvertendosi all'LNG abbandonando il gasolio. Già quattro

anni fa, la Compagnia aveva chiesto l'autorizzazione per realizzare a proprie spese, a Tremestieri, un distributore di

LNG con annesso un piccolo deposito . Ma la governance dell'epoca dell'AdSP dello Stretto ha sempre negato

questa autorizzazione, motivando in ultimo con la volontà di affidare uno studio di fattibilità per valutare l'eventuale

futura realizzazione di un mega-deposito costiero di LNG da 10.000mc. che se mai realizzato sarebbe comunque

tutt'altra cosa rispetto al deposito di 100 mc immaginato da C&T. Col risultato che le navi di C&T che potrebbero

essere alimentate anche con LNG (oltre la Elio ci sono la Nerea , la Pietro Mondello che sarà consegnata a

brevissimo e un'altra unità) continueranno ad avere problemi di approvvigionamento se nulla cambierà. Perché è

chiaro - spiegano in C&T - che in assenza di un deposito far giungere alla bisogna l'LNG via terra, tramite

autocisterne, risulterà antieconomico e dunque improponibile, almeno fin quando le quotazioni del gas non si

stabilizzeranno
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al ribasso. È solo profittando di una flessione del prezzo dell'LNG - infatti - che qualche mese fa è stato possibile

rifornire di LNG - presso il porto di Trapani - la Nerea (l'altra unità del Gruppo progettata con un sistema di

alimentazione bi-fuel) utilizzando il metodo truck-to-ship , cioè da camion a nave, metodo utilizzato nei porti europei in

cui non sono presenti infrastrutture fisse per l'LNG, che assicura flessibilità e replicabilità. Ed è solo grazie al

perdurare di questa condizione che oggi è finalmente giunto il turno della Elio , che è stata rifornita, con lo stesso

metodo, di 100 mq. di LNG (equivalenti a 44 tonnellate) giunti su due autobotti partite da Ravenna. L'utilizzo del gas

naturale liquefatto (LNG), rispetto al combustibile marino convenzionale, riduce le emissioni di Anidride carbonica

(CO2) del 25%; dell'85% quelle di Monossido e Biossido di azoto (NOx) e del 99% quelle di Particolato (PM) e

Ossido di zolfo (SOx). Pur essendo un idrocarburo l'LNG è in atto il più "pulito" tra i combustibili di larga reperibilità.

"Ma nell'immediato futuro - assicura Franza - ci sono il BioLNG, gas totalmente naturale perché ottenuto dalla

lavorazione di rifiuti organici e la propulsione elettrica . Sia la Nerea che la Pietro Mondello sono dotate di un pacco

batterie che può consentire a queste unità di tenere i motori termici spenti durante le soste in banchina e di manovrare

in entrata o in uscita dai porti in modalità zero emissioni".
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Messina, nave Elio pronta a salpare col gas naturale

Redazione | sabato 05 Ottobre 2024 - 18:30 L'Ad di Caronte Pietro Franza:

"penalizzati dall'assenza de deposito per lo stoccaggio di Lng nello Stretto"

MESSINA - "I nostri tecnici hanno lavorato per giorni, sia a bordo che sulla

banchina, per la perfetta riuscita di un'operazione complessa in sé e oltre tutto

per noi anche relativamente nuova. Siamo oggi naturalmente molto soddisfatti

per il fatto che tutto è andato per il meglio e perché finalmente la n ostra Elio è

pronta a navigare nello Stretto usando LNG piuttosto che il più convenzionale

gasolio. È per noi un successo che va oltre l'episodio e per il quale vogliamo

ringraziare anche i tecnici e i responsabili dell'AdSP, della Capitaneria di Porto

e dei Vigili del Fuoco che hanno assicurato un supporto attento e continuo".

Con queste parole Pietro Franza, amministratore delegato del Gruppo Caronte

& Tourist - ha commentato il primo rifornimento di gas naturale liquefatto (Lng)

per la Elio , effettuato ieri, venerdì 4 ottobre, presso il Molo Norimberga del

porto di Messina dopo alcuni giorni dedicati ad una serie di obbligatorie

operazioni preliminari. Sono passati sei anni da quando la Elio , ammiraglia del

Gruppo Caronte & Tourist, è entrata in linea con ben lucidi e in vista i galloni di

prima nave bi-fuel a solcare le acque del Mediterraneo . Sei anni nel corso dei quali, tuttavia, la nave non ha mai

potuto navigare bruciando LNG (se non nel viaggio dal cantiere turco di costruzione a Messina). L'assenza di un

deposito per lo stoccaggio dell'Lng nell'area dello Stretto - ha più volte denunciato Caronte & Tourist - "ha impedito il

regolare approvvigionamento non solo per le navi ma anche per le flotte di Tir in transito tra le due sponde dello

Stretto che sempre più numerose stanno riconvertendosi all'LNG abbandonando il gasolio. Col risultato che le navi di

C&T che potrebbero essere alimentate anche con Lng (oltre la Elio ci sono la Nerea , la Pietro Mondello che sarà

consegnata a brevissimo e un'altra unità) continueranno ad avere problemi di approvvigionamento se nulla cambierà.

Perché è chiaro - spiegano in C&T - che in assenza di un deposito far giungere alla bisogna l'Lng via terra, tramite

autocisterne, risulterà antieconomico e dunque improponibile, almeno fin quando le quotazioni del gas non si

stabilizzeranno al ribasso". "È solo profittando di una flessione del prezzo - si legge nella nota del gruppo - che

qualche mese fa è stato possibile rifornire di Lng - presso il porto di Trapani - la Nerea (l'altra unità del Gruppo

progettata con un sistema di alimentazione bi-fuel) utilizzando il metodo truck-to-ship , cioè da camion a nave,

metodo utilizzato nei porti europei in cui non sono presenti infrastrutture fisse per l'LNG, che assicura flessibilità e

replicabilità". "Ed è solo grazie al perdurare di questa condizione che oggi è finalmente giunto il turno della Elio , che è

stata rifornita, con lo stesso metodo, di 100 mq. di LNG (equivalenti a 44 tonnellate) giunti su due autobotti partite da

Ravenna. L'utilizzo del
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gas naturale liquefatto (Lng), rispetto al combustibile marino convenzionale, riduce le emissioni di Anidride

carbonica (CO2) del 25%; dell'85% quelle di Monossido e Biossido di azoto (NOx) e del 99% quelle di Particolato

(PM) e Ossido di zolfo (SOx)". Pur essendo un idrocarburo l'Lng è in atto il più "pulito" tra i combustibili di larga

reperibilità. "Ma nell'immediato futuro - assicura Franza - ci sono il BioLng, gas totalmente naturale perché ottenuto

dalla lavorazione di rifiuti organici e la propulsione elettrica . Sia la Nerea che la Pietro Mondello sono dotate di un

pacco batterie che può consentire a queste unità di tenere i motori termici spenti durante le soste in banchina e di

manovrare in entrata o in uscita dai porti in modalità zero emissioni".
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A CATANIA "THE ROTARY BLUE VISION" IL CONVEGNO SULL'ECONOMIA DEL MARE

Presso il Palazzo delle scienze si terrà "The Rotary blue vision", il convegno

sull'economia del mare promosso dall'Associazione siciliana operatori

spedizioni e logistica (aderente a Fedespedi) insieme con il Rotary club

Catania e l'Università di Catania e con il patrocinio di Assiterminal,

Uniontrasporti, AIBA e The International Propeller Clubs Catania martedì 8

ottobre 2024 alle ore 16.00 Questo appuntamento si inserisce in un

programma ampio di eventi organizzati sul territorio siciliano patrocinati

dall'Unione Europea nel quadro degli "European Maritime Days", la

manifestazione a livello europeo che mira a valorizzare e potenziare lo

sviluppo dell'economia del mare. Il convegno mira, in particolare, a presentare

alcuni importanti progetti di innovazione nell'ambito dell'economia del mare

tramite le storie di alcuni operatori chiave della regione Sicilia e a mettere

fuoco le visioni e le priorità per la valorizzazione della potenzialità della blue

economy siciliana attraverso le voci delle rappresentanze di settore. Agenda

16.30 | Saluti istituzionali Avv. Laura Rosaria Bonaccorso, Presidente Rotary

Club Catania Prof. Pierluigi Catalfo, Direttore MIES Prof. Francesco Priolo,

Rettore dell'Università di Catania Sen. Matteo Salvini, Vicepresidente del Consiglio dei Ministri e Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti 17.00 | Sessione tecnica "blue stories" Ing. Francesco D i  Sarcina, Presidente

ADSPMSO - I Cluster portuali chiavi dello sviluppo Dott. Lorenzo Matacena, Caronte & Tourist - I Porti come farm

dell'energia Prof.ssa Brigida Morsellino, Dirigente Istituto Nautico Duca degli Abruzzi di Catania Dott. William

Munzone, MSC SICILIA - I Porti come officina dell'innovazione Dott. Antonio Pandolfo, EST - I Porti come crocevia

degli scambi 17.50 | Interventi programmati "cluster marittimo" Dott. Ivo Blandina, Presidente UNIONTRASPORTI

Dott.ssa Maria Cristina Busi Ferruzzi, Presidente Confindustria Catania Dott. Alessandro Pitto, Presidente

FEDESPEDI Dott. Giuseppe Saporito, divisione analisi e ricerca economica di Banca Italia Dott. Flavio Sestilli,

Presidente AIBA 19.30| Conclusioni Prof. Roberto Cellini, Direttore Dipartimento di Economia dell'Università di

Catania Amm. Andrea Cottini, Comandante MARISICILLIA Prof. Giuseppe Pitari, Governatore del Distretto Rotary

2110 On. Antonino Minardo, Presidente Commissione Difesa della Camera dei Deputati Sen. Nello Musumeci,

Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare Modera| Dott. Domenico Ciancio Sanfilippo, Codirettore "La

Sicilia".

Informatore Navale

Catania

https://www.informatorenavale.it/news/a-catania-%E2%80%9Cthe-rotary-blue-vision%E2%80%9D-il-convegno-sull%E2%80%99economia-del-mare/
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A Palermo la sesta edizione di "Noi, il Mediterraneo"

L'evento promosso dall'Autorità di sistema portuale quest'anno discuterà di

rapporto città-porto e dei benefici dello yachting di lusso "Noi, il Mediterraneo"

giunge alla sua sesta edizione. Il convegno dedicato alla portualità italiana,

promosso dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e

organizzato da Star Comunicazione, si terrà il 10 dicembre prossimo a Marina

di Palermo. L'evento accende i riflettori sugli scali italiani, sui loro standard di

efficienza e sulla necessità oggi cogente di adeguarne governance e

operatività. Quest'anno la sesta edizione si focalizzerà su due tematiche

principali: il rapporto tra il porto e la città, esplorando le conseguenze sociali e

culturali di questa relazione tra spazi urbani e spazi industriali; e i benefici di un

nuovo approccio al settore del lusso, con particolare attenzione alla grande

nautica e alla crescita dello yachting. Condividi Tag palermo Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese

https://www.informazionimarittime.com/post/a-palermo-la-sesta-edizione-di-noi-il-mediterraneo
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I terminal del Regno Unito sono "reticenti" a gestire la nave Ruby a causa delle
speculazioni dei media

(Foto courtesy archivio UK MCA, Maritime Coastguard Agency) La rinfusiera

Ruby rimane ancorata al largo del Regno Unito con i proprietari che

sostengono che i terminal siano reticenti a gestire la nave a causa delle

dilaganti speculazioni dei media Londra . I proprietari della nave Ruby, che ha

attirato l'attenzione di tutto il mondo grazie alla copertura del suo carico di

20.000 tonnellate di nitrato di ammonio per fertilizzanti, hanno rilasciato la loro

prima dichiarazione pubblica ringraziando le Autorità britanniche e scagliandosi

contro la sensazionale copertura mediatica. I proprietari della nave, registrata

a Malta, e i gestori, con sede negli Emirati Arabi Uniti, hanno dichiarato di

essere "ancora fiduciosi" che si possa trovare una soluzione per aiutare

l'attuale situazione in modo sicuro. La bulker Ruby (37.000 dwt) immatricolata

a Malta è stata al centro di infinite speculazioni da quando la nave bulker ha

attirato l'attenzione per la prima volta in Norvegia. La copertura mediatica

dopo che la nave ha attraccato a Tromsø, in Norvegia, come porto di rifugio

dopo essere stata danneggiata da una tempesta artica, ha contribuito all'ordine

alla nave di lasciare il porto e ancorare in una parte remota della Norvegia.

Quando in seguito tentò di salpare per la Lituania, l'attenzione dei media contribuì nuovamente a farla allontanare dai

porti e a farla limitare nuovamente per i timori della natura potenzialmente esplosiva del suo carico. Nell'ultima

settimana, la nave è stata ancorata in un'area di attesa al largo del Tamigi, al di fuori delle acque territoriali del Regno

Unito. "L'attrazione dei media ha avuto un effetto negativo sulla capacità della nave di sottoporsi, a quelle che

sarebbero considerate, operazioni di routine per trasferire il carico di nitrato di ammonio su un'altra nave, in modo che

la Ruby possa essere sottoposta a riparazioni, a seguito di un incidente di incaglio poco dopo aver lasciato

Kandalaksha (Russia)", scrive un portavoce dei proprietari e dei gestori della nave. Anche due ONG francesi per

l'ambiente e gli affari marittimi stanno rispondendo alle speculazioni che chiedono la cooperazione tra il produttore

russo del carico, l'armatore, la Gran Bretagna e gli Stati europei per "trovare la soluzione ottimale". Tutti sottolineano

che si tratta di un carico normale e correttamente conservato. Le Agenzie marittime in Norvegia e Svezia avevano

detto che c'era un pericolo minimo allo stato attuale. Le ONG sottolineano che si tratta del materiale di base per i

fertilizzanti e non destinato agli esplosivi come lo era originariamente il materiale che era immagazzinato a Beirut.

Hanno detto che non ci sono segni di degrado termico del carico della Ruby. Il rappresentante del proprietario

sottolinea inoltre che la nave aderisce a tutte le normative internazionali. Hanno detto che è completamente assicurata

da un assicuratore internazionale riconosciuto Hull & Machinery, nonché da un International Group P&I Club. È

classificata dal Registro Navale DNV e la sua bandiera

Il Nautilus
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è amministrata da Malta. "La nave è stata ancorata per oltre una settimana al largo del Regno Unito mentre i

proprietari, i gestori, il P&I Club, gli assicuratori e le Autorità britanniche, tra cui il Secretary of State's Representative

(SOSRep) Maritime Salvage & Intervention e la UK Maritime Coastguard Agency (UK MCA), lavorano duramente per

trovare una soluzione per portare la nave in porto. Sfortunatamente, a causa del clamore dei media sulla nave, i

terminal portuali del Regno Unito sono reticenti ad accogliere la nave", sostiene il rappresentante. La nave ha ricevuto

riparazioni temporanee mentre si trovava in Norvegia e hanno detto che la valutazione ha determinato che la

resistenza e la stabilità della nave erano sufficienti per procedere verso un cantiere di riparazione, a condizione che il

rimorchiatore assistesse per tutto il tempo. Tuttavia, non è in grado di effettuare la traversata atlantica verso il Brasile,

che affermano essere la destinazione del carico. Le Isole Canarie, che sono state dichiarate e riprese dai media,

riferiscono essere state un punto di passaggio pianificato per carburante e provviste. Continuano a cercare una

soluzione, mentre le due ONG, Mor Glaz e Robin des Bois, hanno affermato che questa situazione evidenzia un

problema più ampio per il trasporto di carichi pericolosi. Fanno notare che ci sono 19 membri dell'equipaggio, per lo

più siriani, coinvolti in questa situazione, mentre fanno appello per un esito favorevole prima che diventi una vera

emergenza.

Il Nautilus

Focus
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Rixi a Port&ShippingTech: "Servono porti più autonomi"

Andrea Puccini

NAPOLI Intervenendo a Port&ShippingTech, main conference della Naples

Shipping Week, il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi ha

dichiarato: l'intermodalità è strategica per il nostro Paese e deve essere

omogenea sul territorio nazionale. Il Governo si sta adoperando per

sostenere quelle realtà oggi in ritardo al fine di potenziare il sistema logistico,

con flussi di merce costanti senza rallentamenti. Ciò significa aumentare la

capacità degli scali per garantire un secondo pilastro logistico continentale nel

Mediterraneo. Altro obiettivo è quello di avere una regia nazionale, per

individuare obiettivi comuni per il sistema logistico italiano, con una

condivisione di database e di linguaggi informatici e con uno scambio

costante con l'estero. Credo che sia necessario rendere più autonome le

autorità portuali prosegue il viceministro anche perché oggi le strutture rigide

non permettono innovazione in tempi brevi. Altra idea vincente conclude Rixi

per un paese marittimo è la possibilità di avere partecipazioni estere con

concessioni in porti extra-europei. Un modo utile per stabilizzare le linee

logistiche, in ogni condizione geopolitica, con servizi tecnologici adeguati ai

nostri armatori e al nostro sistema legato alla Blue economy per renderli sempre più competitivi a livello mondiale.

Messaggero Marittimo
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Rixi a Port&ShippingTech: intermodalità strategica per il Paese per la creazione di un
secondo pilastro logistico

Ott 5, 2024 - Intervenendo a Port&ShippingTech, main conference della Naples

Shipping Week, il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi ha

dichiarato: "l'intermodalità è strategica per il nostro Paese e deve essere

omogenea sul territorio nazionale. Il Governo si sta adoperando per sostenere

quelle realtà oggi in ritardo al fine di potenziare il sistema logistico, con flussi di

merce costanti senza rallentamenti. Ciò significa aumentare la capacità degli

scali per garantire un secondo pilastro logistico continentale nel Mediterraneo.

Altro obiettivo è quello di avere una regia nazionale, per individuare obiettivi

comuni per il sistema logistico italiano, con una condivisione di database e di

linguaggi informatici e con uno scambio costante con l'estero. Credo che sia

necessario rendere più autonome le autorità portuali - prosegue il viceministro

- anche perché oggi le strutture rigide non permettono innovazione in tempi

brevi. Altra idea vincente - conclude Rixi - per un paese marittimo è la

possibilità di avere partecipazioni estere con concessioni in porti extra-

europei. Un modo utile per stabilizzare le linee logistiche, in ogni condizione

geopolitica, con servizi tecnologici adeguati ai nostri armatori e al nostro

sistema legato alla Blue economy per renderli sempre più competitivi a livello mondiale".

Sea Reporter
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Rixi svela la riforma: "Si parte del coordinamento delle Adsp. Porti Spa in stand by"

ESCLUSIVA Il Viceministro prefigura con la Finanziaria la nascita di un nuovo

soggetto centrale che coordinerà lo sviluppo infrastrutturale in banchina e

affronterà sia i cambiamenti di mercato che i grandi player globali di Nicola

Capuzzo Napoli - Dal palco di un convegno organizzato da Assiterminal

durante la Naples Shipping Week, il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti,

Edoardo Rixi, ha alzato il velo sulla riforma portuale che verrà. L'esponente

Leghista di Governo ha sottolineato che "oggi serve trovare il modo di gestire

la portualità italiana con una proposta complessiva. Serve un soggetto che

coordini e che indirizzi gli investimenti privati; l'obiettivo di tutti è quello di

coordinare le attività delle Autorità di sistema portuale". Oltre a ciò Rixi ha

aggiunto: "Usciamo dall'ideologia privato o pubblico, sicuramente il controllo

deve rimanere pubblico. Non possiamo metterci nelle mani di chi non

controlliamo. Ma abbiamo bisogno di capitali da investire sul sistema

logistico". Più precisamente, secondo il viceministro, la riforma dovrà toccare

questi problemi: accelerare dei processi autorizzativi per le nuove opere, avere

possibilità di fare interventi come i dragaggi, garantire infrastrutture nei porti

che fino a ieri non erano strategici e mettere insieme porti e retroporti con reti interne. "Se poi riuscissimo ad avere

anche proiezione estera ci garantirebbe di avere maggiore presenza nelle direttrici con diversi Paesi esteri" ha

aggiunto Rixi. Durante il suo intervento ha parlato anche dei vincoli posti dalle Sovrintendenze ai beni culturali: "In Italia

quasi il 30% delle nostre superfici portuali sono bloccate dalle sovrintendenze. Ci sono problemi spesso ridicoli,

secondo me un intervento legislativo anche su questo servirebbe. Forse sopra il Papa in Italia ci sono solo le

sovrintendenze". E ancora: "Non si può pensare che dopo 70 anni tutto debba essere vincolato, mi pare che di

Cappelle Sistine dopo il secondo Dopoguerra ne abbiamo fatte poche". A margine del convegno il viceministro Rixi

ha spiegato a SHIPPING ITALY ancora più nel dettaglio quale sia il modello di riordino della legislazione portuale che

ha in mente. Viceministro le linee guida della riforma portuale che ha in mente ormai sono piuttosto chiare ma come e

quando si tradurranno concretamente in un provvedimento normativo? "Per quanto riguarda le tempistiche (la riforma,

ndr ) dovrebbe essere un collegato alla Finanziaria, il che vuol dire che verrà fatta ovviamente l'anno prossimo e

bisogna capire da quale aspetto partire." Da quale appunto? "Credo che l'aspetto di creare un elemento di

coordinamento fra le varie Autorità di sistema portuale sia il momento più facile da realizzare e forse anche il più utile

per il sistema. Poi se fare le Adsp in forma di Spa o lasciarle così come sono è un tema che può anche aspettare

perché oggi serve presentarsi a livello globale con un sistema che possa essere il primo a livello europeo. L'Italia può

esserlo." Dunque l'ipotesi di Port Authority Spa può attendere? "Sì, io sono per

Shipping Italy
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fare le cose con condivisione, evitando tensioni e divisioni; proprio perché se si vuole unire non bisogna partire

dall'ideologia ma da quello che si può fare. Poi quello potrebbe essere un domani lo strumento per andare a prendere

concessioni all'estero." Questo nuovo soggetto che immagina, una sorta di Puertos del Estado all'italiana, che forma

avrà? Ente pubblico, Spa o altro? "Bisogna deciderlo. A me piacerebbe di più se fosse una Spa, un domani anche

quotata, ovviamente a controllo pubblico come può essere Fincantieri, che si occupi anche di ingegnerizzazione dei

processi e di cantierizzazione delle opere nei porti. Noi abbiamo un problema cronico di mancanza di capacità e

soprattutto di mancanza di affrontare i nuovi salti tecnologici futuri e presenti. Nelle Autorità portuali spesso non

abbiamo le capacità di affrontare temi come i nuovi carburanti, piuttosto che le nuove opere, e dobbiamo tutte le volte

rivolgerci con appalti pubblici fuori. Non sempre, siccome si tratta di infrastrutture sensibili, è la soluzione migliore,

anche dal punto di vista tecnologico e di resilienza dei sistemi." Con questo schema il Governo cercherà anche di

attrarre capitali privati per realizzare nuove opere? "I capitali vengono attratti anche dal nostro sistema portuale e dai

servizi. I servizi di qualità li devono garantire le Autorità portuali e i singoli operatori. Poi l'altro tema da affrontare è

quello di avere un soggetto, come Stato e Governo, che sia in grado di gestire i rapporti con player particolarmente

importanti. Sennò noi lasciamo da sole le Autorità portuali ad attrarre investimenti che sono utili ma devono essere

anche indirizzati in un'ottica di sistema Paese." In Italia non si rischia un eccesso di offerta portuale? "Anche il tema

del coordinamento fra le capacità dei terminal e del sistema logistico nazionale è un elemento. Se si continua a

realizzare terminal in posti dove magari non è prevista nemmeno la ferrovia sarà difficile riuscire a fare trasporti via

ferro. Sembrano cose banali ma fino ad oggi non sono mai state fatte." Possiamo fare qualche esempio? "Ad

esempio nel quadrante nord-ovest, da Livorno in sù, noi oggi abbiamo una mancanza di capacità di porti ma

rischiamo, con le attuali progettazioni, di arrivare a un eccesso di capacità rispetto alle linee ferroviarie disponibili e

nonostante si stia investendo in quella direzione. Per questo dico, ad esempio, che sulla Piattaforma Europa (di

Livorno, ndr ) bisognerebbe mettere già in utilizzo adesso i piazzali realizzati invece che attendere, come

prevedrebbe il progetto iniziale, il completamento di tutta la piattaforma. Perché a noi oggi mancano piazzali ma, un

domani che entreranno in servizio altri piazzali in altri porti, rischiamo che quella piattaforma lì poi rimanga vuota." Il

coordinamento centrale si scontra con gli interessi locali "Per questo dico che c'è necessità di coordinare tutte le

operazioni e questo oggi, con le regole che abbiamo, difficilmente lo può fare il Ministero perché la macchina pubblica

è particolarmente rigida. Abbiamo bisogno di strumenti che possano essere operativi e che possano confrontarsi con

la realtà del mercato e con le realtà istituzionali di vari enti in modo rapido, anche di fronte alle fluttuazioni di mercato.

Abbiamo visto che sulle navi cambia rapidamente la tecnologia, cambia anche la geopolitica del sistema marittimo e

questi sono temi che vanno affrontati anche con tempi relativamente brevi. La macchina burocratica italiana di solito

dà la risposta quando tu sei già defunto e questo non va bene." Sulle nomine dei prossimi presidenti

Shipping Italy
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di Adsp ha già le idee chiare? "No, le vedremo dopo il 28 di ottobre." (giorno in cui si terranno le elezioni regionali in

Liguria) Come affrontare invece l'usanza di alcuni presidenti (fra gli ultimi Zeno D'Agostino e Mario Sommariva) che

hanno scelto di concludere in anticipo il proprio mandato al vertice delle rispettive port authority per passare nel

privato? "Quello è un tema strettamente collegato ai compensi". Non si può dire che i presidenti di Adsp guadagnino

poco "No, ma i compensi dei privati sono molto più alti. Chi va via in un anno guadagna quanto ha percepito durante

tutto un mandato al vertice di un porto. L'altro tema è che nel pubblico si rischia molto di più che nel privato perché c'è

tutta una serie di reati (dal peculato in avanti) che nelle imprese non hai. Il problema è anche la tutela che al funzionario

pubblica manca anche da parte dello Stato. Questa è un tema che va affrontato perché riguarda anche la stessa

Guardia Costiera quando recupera persone in mare e spesso i singoli operatori si trovano denunciati e a difendersi

da soli in tribunale. Questo non può più essere così. Servono degli strumenti dove lo Stato difende i propri funzionari

e rappresentanti." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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